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IL MINISTRO E LE MELE 
Nella foto, l'ultima impresa del MEC, la 

distruzione delle mele gettale per le stra
de di una cittadina francese, Cavaillon, 
La popolazione di Cavaillon, dice la no
tizia diffusa dall'» Ansa », sono scontenti 
perchè durante l'anno, dalla frulla alle pa
tate, le strade periodicamente diventano 
Intransitabili per la poltiglia. Non hanno 
niente altro per cui protestare I cittadini 
francesi per II corrispondente dell'agenzia 
* Ansa »? Eppure, Ieri anche II ministro 
dell'Agricoltura, Lorenzo Natali, parlando 
• Forlì ha detto che le a destinazioni non 
alimentari del surplus di frutta » (lungo 

eufemismo per Intendere « distruzione » di 
fruita) « urtano contro la nostra coscienza 
e consapevolezza delle esigenze della par
te più bisognosa delle nostre popolazioni ». 
Restiamo ammirati di fronte all'indomita 
coscienza dell'ori. Lorenzo Natali, figlio di 
quella terra d'Abruzzo dove la gente emi
gra In massa per ia miseria, coscienza che 
ha saputo ordinare — fra mille esulcerazioni 
Immaginiamo — la distruzione di due mi
lioni di quintali di pere, pesche e mele In 
quattro mesi. C'è solo da chiederai perchè 
fon. Natali e I suol colleglli o governo, 
Impegnati a far passare In Parlamento mi

sure di « risparmio » economico a spese del 
lavoratori, non lascino da parte la loro di
scutibile coscienza a utilizzino l'apparato 
dello Stato per far giungere la frutta alle 
famiglie a prezzi controllati. Dispongono di 
Enti di sviluppo, Azienda dot mercati agri
coli, Feclcrconsorzl; possono chiedere la 
collaborazione di cooperative, enti comu
nali di consumo e persino piccoli esercenti. 
Ma non riescono nemmeno a fare una cam
pagna di vendite a basso prezzo cosi coma 
l'ha realizzata, con I suoi modesti mezzi, 
Il Comune di Parma, 

Le scelte del MEC hanno aggravato gli squilibri europei 

Tanto burro 
da buttare 

Invece, non c'è carne abbastanza - All'origine una faccenda 

di mangimi USA da smerciare - Abbattere io vacche è un 

palliativo • Una riconversione che riguarda milioni di ettari 

G u a r d a n d o al b i l a n c i o di q u e s t i a n n i , f a d a v v e r o i m p r e s s i o n e la l e g g e r e z z a 
e la d i s i n v o l t u r a c o n cu i i g o v e r n a n t i i t a l i a n i h a n n o a c c e t t a t o di i n s e r i r e la n o s t r a 
a g r i c o l t u r a ne l s i s t e m a d e l M E C a l l e c o n d i z i o n i i m p o s t e c i d a g l i a l tr i c o n t r a e n t i 
ranni-esentanti di agricol ture ben pili svi luppate e potenti. I governanti italiani si sono r ipeta 
lamento inchinati di fronte alle clausole che. di volta in volta, sono state imposte dalla 
Francia gollista > dagli altri par tners . La Franc ia , g rande produttrice di cereali , aveva inte

re del ; rano il prò resse a 
dotto base dell 'apricoltura del 
MEC. Questa eslpenza è s ta ta 
solo contempera t i da quella 
degli olandesi , balgi e tede
schi di affiancare al grano i 
prodot t i la t t ioro-cisearl . E co
si g rano e b u r r o sono diven
tati i due prodot t i base del 
mos t ruoso s i s tema protezioni
stico edificato a l l 'ombra del 
MEC agricolo. Tale protezlo 
n lsmo è basa to sulla forma 
zlone di prezzi indicativi iva 
levoli pe r tu t t a l 'area de . 
MEC) per il p rodo t to da so
s tenere . Tale prezzo è supe
r iore a quello del merca to 
Internazionale (quello del 
b u r r o ò 4 volte super iore) gli 
impor ta tor i del MEC sono co
s t re t t i a pagare un dazio MI 
prelievo) da to dalla differen
za fra il prezzo alla frontie
ra (il cosiddet to prezzo tìl 
soglia leggermente inferiore 
a quello indicativo) e quel
lo del p rodo t to acqu i s t a t i sul 
merca to Internazionale, fuori 
del MEC. 

Profitti all'estero e senza pagare le tasse 

H I » 

ueeme m mmarai sottratti ai fisco 
dalle società petrolifere straniere 

Con i soldi così «risparmiati» fanno la concorrenza all'Azienda di Stato, costringendola a buttare miliardi in stazioni di benzina 
inutili - L'articolo 4 del «decretone» consente la proliferazione (a danno anche dei benzinai) e In scandalose speculazioni connesse 
Gli evasori fiscali non si 

nascondono tut t i davanti al
lo S ta to , ce ne sono anche 
di quelli che usano diret ta
m e n t e i minis ter i per evade
r e le tasse . L'Unione petroli
fera , che rappresen ta in Ita
lia le a set te sorelle » fino ad 
ora padrone assolute dei ri
forniment i Internazionali di 
pe t ro l io , ha infatti o t t enu to 
dall 'ex min is t ro de l l ' Indus t r ia 
e a t tua le min is t ro della Di
fesa, Tanass i , e dal l 'a t tuale 
min i s t ro del l ' Indust r ia , Silvio 
Cava, di non pagare le tasse 
su i profitt i t r ami te finzioni 
contabili e, anzi, di o t tenere 
In « pres t i to » per sei mesi 
l ' imposta sui ca rburan t i ri
scossa pe r conto dello Sta
to. Lo s tesso min i s t ro della 
Indus t r i a , Silvio Gava, avreb
be anzi già preso due impe
gni con 1 petrol ier i : rincara
r e i c a rbu ran t i , appena « di
ger i to » l ' aumento del « de
c re tone »; vanificare la riven
dicazione del benzinai per un 
b locco delle licenze per nuo
ve stazioni di vendita. 

L'evasione fiscale per pro
fitti nascost i nel bilanci ha 
c o m p o r t a t o una perdi ta di 
o l t r e 100 mil iardi pe r le cas
be dello s ta to nel l 'u l t imo de
cennio . Le v a n o società Es
so , Shell , e c c . . appl icando 
metod i usuali nel paesi co
loniali hanno p resen ta to bi
lanci s i s t emat icamente defi
c i tar i . L'artificio è evidente: 
la Esso , a d esemplo, denun
cia per il 196!) perdi te per 
2.21)4 milioni (ma , al t empo 
s tesso , ha accantona to 2.1175 
mi l ia rd i per ammor t amen t i ; 
la Shell denuncia perdi te per 
ben 5.893 milioni m a accan
tona, al t empo stesso, 9.752 
mil ioni . Lo s tesso tanno !e 
a l t r e « s o r e l l e » . Questi bilan
ci per i gonzi sono presi per 
buoni dal min is t ro delle Fi
nanze on. Pret i , che in tante 
a l t r e cose si m o s t r a così sma
liziato, m a « a monte » di es
si s ta la manovra del prez
zo: 1 profitt i vengono trasfe
r i t i al l 'estero a t t r ibuendo un 
prezzo più elevato ai prodot
ti impor ta t i dalle case-madri 
p rodu t t r i c i , con un duplice 
d a n n o per lo S ta to Italiano, 
un maggiore esborso di va
lu ta estera e la perdita del 
prel ievo fiscale sui profitti . 

La manipolazione è pubbli
ca, so t to gli occhi di tutt i 
La società m a d r e della Esso 
denuncia , negli Stati Uniti, 
un profi t to de l l ' ho r ispetto 
alle vendite; se questa per
cen tua le si applica alle ven
d i te sul merca to Italiano, che 
sono s ta te di 607 mil ia idi di 
l i re , si può a t t r ibu i re alla 
E s s o un profit to di circa 5 
mi l ia rd i di lire. La Shell ha 
denunc ia to al l 'es tero profitt i , 
In proporzione alle vendite, 
del 12°/o, a l iquota che appli
ca ta al 421 mil iardi di fattu
r a t o i taliano dà altr i 5 mi
l iardi di profitti le socieia 
petrol i fere private opeianM 
in Italia, con 1 loro duemila 
mil iardi di fa t tu ia lo . r ea lu 
zano come min imo 45 50 mi 
llardi di profit to MII ciuali, 
come società s t ran iere devo
no pagare la «cedo l a i e M V 
ca » del 3(1%: il gen i to d i e 
lo Sta to pe ide 0 12 15 mi 
l iaidi al l 'anno e, re t rospet t i 
vamente , a s s o m m a a centi
naia di mi l iardi . 

Il fisco, che 6 s empre pron
t o a tassare quals ias nego-
alante In base al reddi to pre
sun to , n o n s i muovo in que

s to caso 
Ne der ivano Implicazio

ni d i re t te per fi merca to del 
ca rburan t i e per l 'Ente di 
s ta to che vi opera . Le com
pagnie petrolifere private, in
fatti , respingono il blocco del 
le licenze e difendono la « li
ber tà » di bu t t a re miliardi 
nella costruzione di stazioni 
di vendita una accanto alla 
a l t ra . L'art icolo 4 del « de
cre tone » accoglie la pre tesa 
dell 'Unione petrolifera e non 
solo rifiuta il blocco, ma per
sino il cont ingentamento , cioè 
l 'a t t r ibuzione di una quota 
fissa di nuove stazioni da 
autor izzare nel l 'anno in ba
se a p rog rammi regionali Di 
più: il « decre tone » conferi
sce ai prefetti la facoltà di 
autor izzare nuovi chioschi d! 
benzina, a quegli stessi pre
fetti so t to la cui egida so
no s ta te compiute vere e 
p ropr ie operazioni di r icat to , 
median te la concessione di 
gruppi di licenze che improv
visati reddi t ier i (magari ami
ci di polit icanti democrist ia
ni o loro soci) hanno poi 
da to In uso, previa Imposi
zione di una tangente, a 
del gestor i , 

L'AGIP, azienda di Sta to , 
è s ta ta spinta a investire le 
sue r isorse in nuovi impian
ti al solo fine di fronteggia
re la concorrenza, alimenta
ta dai profitti non tassati del
le « se t te sorelle ». L'AGIP, 
beninteso, è l 'unica impresa 
che presenti il bilancio atti
vo con 57 miliardi di pro
fitti dest inati ad ammorta
menti nel 19(19 (dieci volte 
più della Shell e 30 volte 
più della Esso ) , s t ando 11 
a d imos t ra re che 1 petrolie
ri debbono essere tassati Ma 
è assurdo che, in un momen
to In cui 11 governo mano
vra per t rovare capitali d'in
vest imento, si cont inui a tol
le ra re lo spreco di decine di 
mil iardi In stazioni di ben
zina Inutili. Il min i s t ro del
le Partecipazioni s ta ta l i , Pic
coli, deve r i spondere su que
s to punto e devono rispon
dere anche 1 di l igenti dello 
E N I , I qual i , avendo solleva
to in passa to il problema, de
vono ora a s sumere le loro 
responsabi l i tà . O p p i n e la re
te del r icat to consiglia tutti 
alla prudenza? I petrolieri 
hanno organizzato una relè 
di omer tà , hanno 1 loro uo
mini al governo e nei gior
nali, ma l 'opinione pubblica 
— r ichiamata dal bruta le at
tacco cost i tui to dal n n c a r o 
della benzina — preme perchè 
sia fatta chiarezza anche in 
questo campo. 

Domani convegno a Roma 

L'azione dei braccianti 
per la riforma agraria 

Altri 306 mila lavoratori hanno abbandonato le campagne 

Nelle campagne , sono in a t to radicali 
mutament i : proprio ieri sono stati resi 
noti i risultati dell 'ult ima rilevazione cam
pionaria dell 'ISTAT secondo i quali , dal 
luglio dello scorso anno al luglio di que
s t ' anno, altr i 300 mila lavoratori agricoli 
hanno lasciato la t e r r a ; di questi 199 mila 
sa rebbero coltivatori diretti e coadiuvanti 
e il resto bracciant i . Stando a questi dat i 
oggi dunque in agricol tura lavorano 3 mi
lioni 731 mila persone su un totale di 
19 milioni e 178 mila occupati . Questa 
continua diminuzione di addett i , tu t tavia , 
non ha contribuito a modificare le ten
denze di sviluppo della nostra agr icol tura: 
abbandono e spopolamento di colline e 
montagne, da una par te , e concentrazione 
di capitali e di forze lavoro nelle pianure, 
dove sorgono le aziende capital is te , dal
l 'al tra L'azienda a conduzione di re t ta re
siste solo dove è associata e dove è riu
scita a operare m qualche modo le tra
sformazioni. Preva len temente nel Mezzo
giorno. comunque accanto all 'azienda con
tadina moderna (ve re e proprie oasi) e 
all 'azienda capital is ta , esiste ancora la 
pioprictà assenteista e l 'azienda conta
dina vecchio tipo, quest 'ul t ima condotta 
a stenti, secondo le leggi della sopravvi
venza umana , finché non si a r r iva alla 
decisione di abbandonare tutto ed emi
g r a r e . 

In questo quadro composito, vogliamo 
brevemente occuparci dei bracciant i , del 
loro ruolo, delle loro prospett ive. 

Si t ra t ta di un milione, poco più poco 
meno, di lavoratori che risente d ramma
t icamente dei ruolg iment i in at to nelle 
campagne pagando, al pari dei contadini. 
con la disoccupazione e l 'emigrazione Ep-
pure la categoria è uscita vittoriosa da 
una lunga battaglia per la gestione sin
dacale del collocamento e per la conqui
sta dei delegati d 'azienda e di zona. Ora . 
m tutto il paese, si sta sviluppando l 'a/ io 
ne per a t tuare quesle conquiste- le diffi
colta non sono poche. Si t ra t t a , m so
s t a n t i , di un radicale mutamento di rap

porti t ra lavoratori e potere pubblico, per 
quanto r iguarda il collocamento, e di un 
a l t re t tanto radicale mutamento di rapport i 
tra padrone e lavoratore per quanto ri
gua rda l'elezione dei delegati aziendali . 
La piena attuazione di queste conquiste 
significherà che i braccianti avranno una 
maggiore capaci tà di difendere la propria 
dignità e che, soprat tut to, potranno inco 
minciare a contare effet t ivamente (la fun
zione dei delegati aziendali e zonali s a rà 
appunto ques ta) sulla destinazione da da 
re al l 'azienda in cui lavorano e, in gene
rale , a l l 'agr icol tura della zona. Una mag 
giore dignità per i lavoratori equivar rà 
ad una vera e propria liberazione da una 
condizione d'inferiorità, accomunando in 
ciò sia il sa lar ia to della cascina lombar
da . sia il lavora tore dell 'azienda capita 
lista, sia il bracciante del feudo (nel Tra
panese sono stati eletti appunto i delegati 
di feudo). 

Con questi nuovi s trumenti , poi, i brac
cianti potranno val idamente inserirsi nel
la ba t tagl ia genera le per una riforma 
agra r i a d i e conduca al r ammodernamente 
radicale di tutti i rapporti nelle campa
gne, riconoscendo ai contadini la loro 
autonomia e ai braccianti una condizione 
diversa di vita e di lavoro 

Pe rchè tut to ciò si verifichi è chiaro 
che si dovrà puntare , con maggiore chia
rezza e energia che nel passato, ad eli
minare la rendita parass i ta r ia e a da re 
allo sviluppo e alle trasformazioni un in
dirizzo democrat ico, con gli s trumenti già 
esistenti e con quelli clic si dovranno crea
re facendo leva sulle Regioni. 

A questo punto il discorso sul « sinda 
calo nuovo » diventa improrogabile . Sa 
ranno questi i temi al centro del dibatt i to 
noli' assemblea che la Federbracciant i 
CGTL ha indetto per domani a Roma e 
alla quale par teciperanno '1000 ti a dele 
pati d 'azienda e rappresentant i dei lavo
ratori nelle commissioni 

l:ranco Martelli 

Contro i licenziamenti tecnologici 

Tremi: 5 mila marmisti in sciopero 
Dal nostro corrispondente 

HWU 17 
Sciopero generale di 21 ore 

oj^i a t ram, di tutti l lavuia 
tot i del .settore esli attivo Circa 
5 mila opeiai, fra addetti alle 
cave e alle segherie ove si la
vora la noia * pietra di Tram » 
hanno incrociato le braccia; in 
mattinata i lavoratori hanno sfi
lato in corteo con decine di car
telli per le vie della città. Una 

delegazione di scioperanti, ac
compagnata dai diligenti binila 
tali , si e lecita dal sindaco l,a 
forte protesta ha preso il via 
dalla r.thiesta di licenziamento 
di sei oncia: avanzata da una 
grossa azienda del marmo, la 
De Camellis & Martinelli, per 
ammodernamenti aziendali. Il 
tentativo della De C.imellis e 
Martinelli non è isolato. La re
sistenza dei lavoratori però ha 

fatto sì che molte delie aziende 
i he hanno moceduto in questi 
uh imi :ne.-i ad ammoderna men 
Li teaioIogTi non hanno liceo 
/•-ito opei ai ma hanno solo tuo 
d luato i turni di lavoro Questo 
dimostra che è possibile un oro-
cess-o di ammodernamento del 
settore marmifero senza licen
ziate parte delle maestranze, 

t 'iosegue intanto a Bari lo 
.sciopero dei 700 lavoratori della 

Kit e itone Brema che hanno 
inasprito la lotta sin da sanato 
SCOIMI l/a dire/ione si os'ina a 
nv*p imerc le richieste dei di 
pendcitt Queste riguardano la 
riduzione dell orario di lavoro, 
una indennità di trasporto di 
100 lirp al giorno per operai e 
impiegati, nonché il premio di 
incentivazione anche al mano
vali. 

Italo Rilasciano 

Nel corso di orisi di sovra-
produzione scatta il cosiddet
to meccanismo di intervento 
in base al quale la Comuni
tà acquis ta tutte le ecceden
ze di un cer to prodot to ad 
un prezzo det to , appunto , di 
intervento che è leggermente 
inferiore al cosiddet to prez 
zo Indicativo, 

Essendo 11 prezzo indienti-
vo per 11 grano e per il bur
ro la rgamente remunera t ivo 
per le aziende capitalisti
che più svi luppate anche 
quello di intervento risulta 
remunera t ivo . 

Si è de te rmina to cosi un 
meccanismo in base al qua
le i grandi produt tor i di gra
no e di latte hanno la ga
ranzia di smal t i re tut ta la lo
ro produzione agli organi del 
MEC che operano a t t raverso 
il Fondo europeo di orienta
mento e garanzia per l'agricol
tu ra , 

Il funzionamento di ques to 
meccanismo ha por ta to alla 
rapida espansione delle pro
duzioni di grano e di bur ro 
e al conseguente acquisto da 
pa r t e della Comunità delle ec
c e d e r e con un costo crescen
te per tutti gli stati membr i , 
compresa l 'Italia che non ha 
eccedenze ne di grano ne di 
bur ro e ohe quindi e costret 
ta a finanziare la artifici i 
sa espansione della produzio
ne delle ngricolture più rie 
che e potenti della nostra 

In realtà non si t ra t ta so 
lo di agricol tura. Ci sono di 
mezzo potent iss imi interessi 
industrial i e speculativi. 

Basti pensare all 'uso che si 
fa delle eccedenze e a come 
vengono smal t i te . 

C'è un cont r ibu to del 
FEOGA per collocare sot to 
costo tali prodott i fuori de! 
MEC. Accade spesso che con 
contrat t i fasulli tali ecceden
ze viaggiano da un paese al
l 'al tro per a r r iva re magari in 
Italia. Oppure si stabil isce di 
utilizzare le ecredenze di bur 
ro come al imento per i vite) 
li. Eppure una gran pa r f e di 
ques te eccedenze di n u t r o 
non sono prodot te in vere 
aziende agricole. Negli ultimi 
anni , con la espansione deKi 
industr ia dei mangimi, si 
è estesa l'utilizzazione di pa 
nelli di sostanze oleose co 
me al imentazione dello vnc 
che perché ass icurano una 
forte resa di latte ad alta 
percentuale di grasso e quin
di di b u r r o Ebbene queste 
sostanze oleose e la m a r g a n 
na posscno en t r a r e nell 'area 
del MEC senza pagare alcu
na tassa c o n t r a r i a m e n e a 
quan to avviene per gli altri 
prodot t i (compresi 1 cereali 
foraggeri, il mais , ecc.) . 

La giustificazione che si è 
voluta da re di questa esen
zione è che si t r a t t a di pro
dotti tipici dei paesi del 3 
Mondo a cui il MEC non può 
chiudere la por ta . In real tà 
IW'ii delle sostanze oleose im
por ta te dal MEC proviene da 
gli USA ed è propr io 11 gn 
verno amer icano ad imporre 
questa eccezione. 

II r isul tato di tu t to ques to 
imbroglio è che con mangi
mi impor ta t i dall 'America si 
fabbrica del b u r r o nelle adia 
cenze dei porti olandesi che 
poi va a finire nei magazzi 
ni del MEC e l 'Italia contr i 
buisce a finanziarne la di
s t ruz ione . 

Ecco allora la decisione di 
finanziare l ' abbat t imento del
le vacche del piccoli alleva
ment i Ma ormai come abbia
mo det to si è crea to un mec
canismo per cui c'è una pro
duzione crescente di latte e 
di b u r r o del lu t to disancora 
ta dalle aziende agricole tra
dizionali, ma in vere e pro
prie « f a b b r i c h e » con l'utiliz 
zazione di mangimi che han
no a base ì panelli di sostan
ze oleose i m p o i t a t e dall'Ame
rica con l 'esenzione del dazio 
doganale. 

E qui tocchiamo un punto 
che ha profonde conseguen 
ze per l 'avvenire stesso del 
la agricol tura italiana II fat
to che nel MEC sia prevalsa 
la scelta del grano e del bur
ro e non (come avrebbe io 
suggerito I moderni cri teri 
di poht 'ca a g r a n a ) della car
ne bovina come prodot to fon 
damenta le su cui cos t ru i re 
il s is tema dei piezzi , s ta con
dizionando m maniera to i te 
mente negativa le prospett i 
ve di sviluppo della nos t ra 
agricol tura 

L'alto prezzo dei cereali co
st i tuisce un ostacolo allo svi
luppo di nuove pi eduzioni m 
p runo luogo al l 'a l levamento 
del best iame e alia piodu-
zione di cai ne bovina. 

Agli inizi degli anni '50, a 
seguilo delle glandi lotte con
tadine per la Leira e al col
po decisivo assesta to alla 
g r indo p t o p n e t à fondiaria, 
par t ieo la rmenlc nel Mezzo
giorno il t appo i io dei p ie / -
zi in Italia tendeva a muo
versi a vantaggio dell'alleva 
menlo e a svantaggio della 
cereali 'o l tuia 

CJO ivevi consu l t i lo un av-
v o d d l a piocluz one bovina 
anche nelle regioni merldio-
n i h mxti l ionnrto m senso po
sitivo a situazion >. 

Ma l e n t i a t a in ainzione del 
MEC con le forti misu re pro
tettive sul grano bloccava di 
nuovo ques to a v io posit ivo, 

Mentre negli anni 1053-58, 
che precedevano l 'entrata in 
funzione del MEC, in Italia 
si era avuto un aumento me
dio annuo della produzione 
bovina del 10° o tale aumento 
nel per iodo successivo 58-67 
cade al 4,7n'o, 

Ecco la causa pr incipale 
del progressivo aggravamen
to del deficit della nos t ra bi
lancia agricola a l imentare . 
Siamo costret t i ad acquista
le , per cifre crescenti di cen
tinaia di miliardi a l l 'anno, la 
carne necessaria per alimen
tare il fabbisogno interno e 
al t re centinaia di miliardi per 
foraggio, la cui produzione 
non si sviluppa in Ital ia sem
pre in conseguenza della con
dizione privilegiala accorda
ta al f rumento. 

Si t ra t ta di r i spondere a 
ques to punto ad alcuni inter
rogativi: verso quali produ
zioni occorre indirizzare la 
agricoltura italiana? Certo so
no impor tan t i da noi le pro
duzioni ortofrut t icole e vini
cole. E noi s iamo per la lo 
ro ul ter iore estensione 

Sì t ra t terà , però , di centi 
naia di migliaia di et tar i che 
poi ranno ancora essere tra 
sformali a oi taggi , frutteti, 
agrumet i , vigneti, oliveti, ecc 
(.sempre che gli organi elei 
MEC ce lo consent i ranno!) 
Ma il d iscorso da fare ri
guarda i milioni di et tar i di 
ter reno (l'8'!nn della superfi
cie agrar ia i taliana) in cui 
11 scelta e nel r appor to fra 
produzione granar ia e alleva
mento del best iame, con la 
estensione della produzione 
foraggera E il problema non 
riguarda solo l 'aspetto già de
cisivo delle produzioni da rea 
lizzare, ma l 'assetto economi
co e sociale di intere regio
ni del nostro paese a co
minciare dalle zone appenni
niche dell ' I tal ia Centrale e 
dei Mezzogiorno. 

Pio La Torre 

Per il contratto 

Bloccata 

l'Industria 

della ceramica 

i.a puma giornata ai sciope 
tu toni l'attuate uegii uu.UUU ce 
taiihsli svoltasi ieri ha avuto 
pieno e totale .successo reali/ 
/anelo il blocco di ogni attivila 
in ogni fabbrica. 

Si può atlcrmure che le asten 
stoni hanno toccato il l(MKó sia 
fra gli opetai che fra gli un 
piegati In molti centri la sec 
ca risposta operaia si è espres 
sa anche fuori dai cancelli del 
la fabbrica 

La lotla prosegue ora con al 
tre '18 ore di sciopero artico 
late a livello di fabbrica da 
efTelluaisi nel periodo 18-26 set 
lembre. 

La totale partecipazione a 
questa prima manifestazione in 
dica con forza la volontà dei 
lavoratori di conseguire fino in 
londo gli obicttivi posti con il 
rinnovo del contratto 

I membri del Comitato Promo 
toro del Museo Ma zza cu rati: 

Giulio Carlo Argan 
Arrigo Boldrnu 
Vittorio CaUilueci 
Guiseppe Persichetti 
Guido Viazzo 

ricordano commossi 

MARINO MAZZACURATI 
nell'anniversario della morte av
venuta a Parma il 18 settem
bre 1909. 

Gli amici: 
Rafael Alberti 
Guido e Lucia Alberti 
Giorgio \mendola 
Giulio Carlo Afgan 
Enzo Saldassi 
Lelio BashO 
Carlo Boi nari 
Arrigo Boldrnu 
Vittorio Catalucci 
K.tilaoio De (.rada 
Guido Ktnti 
lYne.o Ka/zini 
Renato Guttu-o 
Pavido Liiolo 
Carlo lov. 
Pasquale Li monco Ih 
M no Mai'can 
Giacomo Manzi) 
v ai la Mar?.. 
K^<\ Molatilo 
Gioin.0 \ ipolil.mo 
C .uva i lo Pajetia 
Ennio Panell i 
Fon ucco P a m 
P or P.iolo Pasolini 
(. ,i-o)pe e La V<?i^ che 
S indio e Carla Portiti! 
1 «-on ia Pop u i 
l'mboi'U) Tori acini 
Girdo \ i i.'zo 
G .uh irlo \ moie.li 
Mona o /, numeri 
Cesate /.ava!tini 
lì. un» Ze\ : 

iko idana commossi 

MARINO MAZZACURATI 
imi vergano della morte av-

Parma il lii settom-

Lettere— 
all' Unita: 

veiuiu 
Ino 1 %'J 

Motorizzazione e 
trasporti pubblici 
nella KDT 
Signor duellare, 

ben sopendo che la pi esen
te finità nel cestino, come 
comunista mi pei metto di cri
ticale il giornale che dmneb
be rispecchiare questa ideolo
gia Ci battiamo contro fi 
dilagate della motorizzatane 
privata voluta da una scelta 
del regime capitalista, scelta 
die e Ira sala sul proli Ito e 
che impedisce la realizzazione 
di efficienti servizi pubblici 

In contraddizione con ciò, 
pubblicale tre pagine sulla 
RDT (tedi Unità dell'U set
tembre) in citi si esatta come 
una conquista sociale il fatto 
the in un Paese socialista si 
ciei il caos, come dimostra la 
fotografia sulla cu colazione 
stradale Se ci fosse un ser
vizio pubblico peifetto credo 
che quelli della Brigata «Ma
rio Fosciam» non avi ebbero 
bisogno di cinque automobili 
e 11 motociclette, al massimo 
basterebbe un pulmino 

So che ci sono dei «compa
gni» che giudicano il pro
gresso di una nazione dalle 
macchine circolanti; io non 
sono di questo parere, io il 
progresso lo giudico dal nu
mero delle scuole, dall'assi
stenza sanitaria e soprattut
to dal verde che si lascia ai 
bambini per giocale ed agli 
adulti per ritemprarsi. Un 
Paese socialista che itealea il 
vivere dei Paesi del consu
mismo e la brutta copia dei 
medesimi. 

OSVALDO MARIANI 
(Milano) 

Noi non ci ba t t iamo contio 
la motorizzazione privata, ma 
ci ba t t i amo affinchè i t r a 
sporti pubblici abbiano la pre
c e d e v a sul t raspor to privato 
ed ti traffico nelle ci t tà non 
r imanga paralizzato da mi
gliaia di au to che potrebbe
ro benissimo s tarsene nei ga-
rages se t ram e autobus fos
sero più veloci e più a buon 
prezzo. E' quanto avviene nel
la RDT ed in lutt i gli alil i 
Paesi socialisti Nella RDT. 
ad esemplo, una corsa con 
qualsiasi mezzo pubblico (mo
ti opoli tana , ferrovia soprae
levata, t ram, autobus) costa 
l 'equivalente di 35 lire i tal ia
ne. Per quanto r iguarda poi 
le scuole e l 'assistenza san i ta 
ria, la R D T e tra i primi Pae
si del mondo e non ha da 
Imparare da nessuno (nella 
stessa Gei mania occidentale 
si riconoscono le conquiste là 
realizzate m questi campi) . 
Per il verde pubblico, infine, 
chiunque sia s ta to a Berlino 
o in qualsiasi cit tà della RDT 
è in grado di fare un pa ra 
gone con la si tuazione i la-
liana 

Quanto gli costa 
quel chilometro 
in meno 
Caro direttore, 

mi è stata confermata per 
ti secondo anno la quota mi
no) e e non quella viaggiai e 
dell'assegno di studio univer
sitario Ho presentato di con
seguenza ricorso avvento le 
decisioni del consìglio di am
ministrazione dell'Opera di as 
sistema univo sitano perche 
il criterio per l issegnazione 
delle quote e a mio'giudizio 
Ingiusto esso sì basa,' infatti, 
sulla distanza feiroviana tra 
il Comune di residenza dello 
studente ed il Comune di Na
poli hi pratica, agli studenti 
che risiedono in un Comune 
distante meno di cinquanta 
chilometri da Napoli viene as
segnata la quota minore (lire 
250 000), a tutti gh altn, resi
denti a più di cinquanta chi
lometri di distanza da Napo 
li, quella maggtoie (500 nula 
Ine) 

Questo criterio viene apph 
caio meccanicamente, nono 
stante la delibera del consi
glio stabilisca che ai fini del-
l'assegnazione delle quote non 
esistono distanze predetermi
nate e che va esaminata la 
situazione concreta dello stu
dente. 

A me, infatti, primogenito 
di sei figli tutti minori ài età. 
con un reddito familiare di 
circa eoo-700.000 lire annue. 
con una media di merito sco
lastico di 29/30, viene asse
gnata la quota minore perchè 
risiedo a Sarno (Salerno) di 
stante da Napoli in linea fer
roviaria km. 40. Oltre a no» 
tenere conto della mia situa
zione economica e familiare e 
di merito, ti consiglio non tie
ne neanche conto del folto 
che, per raggiungere la locale 
stazione ferroviaria dalla mia 
abitazione faccio tre chilome 
tri a piedi. 

Ora io mi chiedo se e pas 
sibìle che un chilometro in 
più sia maggiormente disa
gevole di 1, 2, 3, 4, 5 figli in 
più; se percorrere in chilome
tro in più in treno sia più 
faticoso che percorrerlo a pie 
di; se esso valga più dei me 
riti scolastici dì uno studente. 
se la distanza ferroviaria sia 
il giusto metro per misurare 
l'entità delle disuguaglianze 
economiche e sociali, dei bisa 
qm umani deah studenti 

ANTONIO S Q t m T I F R I 
studente di scienze politiche 

(Sarno • Salerno) 

Turisti in visita 
a Gibellina 
Signor dnettore, 

pei chi come noi. passa tu 
visita tunstwa la bella Sto 
Ita non può mancai e di a} 
iunaare la strada o fnie una 
breve visita, magari solo no. 
cui tosila ni paesi di Gibelli 
va e Sala paiiita completa 
mente distrutti tie anni In dai 
tenemoto 

lì visitatole, alla vista AI 
queste ìovine viene assa.ilt' 
da un senso di tnnmentn M"Ì 
sando alia limitateteli delie 
forze umane al confi mito li 
questi scoiiroÌQimenti eccenn 
nali 

Qltie la naturale cammozu) 
ne alla vista delie i ovine, ci 

hanno colpito le innumerevo
li isciiziom che si leggono sui 
mini di (ribellino e che atte
stano l'insoddisfazione del si
nistrati. 

Come giovani, et starno per
tanto sentiti in donne di fer
marci e di conosce) e da vici
na i terremotati ed i loro pio 
blcnit LI abbiamo incontrati 
alla « baraccopoli » che si tro
va poco prima il paese l/oc-
casione ci si è presentata con
versando con un gruppo di 
anziani. Rivedere dei giovani 
e sentire che c'è ancora qual
cuno che si interessa della 
loto condizione ha infiammali 
l'animo di queste persone che 
si sono date da fare pei por
tarci nelle loro baracche ed 
Illustrarci t loro problemi 

Le baracche dove vivono e-
tana state costrutte a scopo 
temporaneo ma a distanza ,'( 
anni sono ancora l) ed il vi
verci diventa semine più in-
sapnorlabile: le rotture si mol
tiplicano e le riparazioni ven
gono latte alle bene meglio; 
d'estate è impossibile restar
ci dentro per U troppo caldo 
ed tn inverno sì soffre per 
il freddo Una frase di un 
vecchio ci è poi rimasta im
pressa d Senza casa, l'uomo «j 
scoraggia ». ed è questa 'a 
conclusione che ne abbiamo 
tratto da quella visita Ma 
perchè sono sfiduciali0 

Lo sono perchè hanno rice
vuto molte promesse e solo 
poco dì concreto A loro ba
sta vedere che si incominci, 
una buona volta, a dare ini
zio ai lavori di costiurionn 
delle case di cemento e ve
dere smontare qualche barac
ca Inizerebbero così n spe
rare 

Abbiamo terminala lì cor
diale colloquio ai piccolo bar 
della baraccopoli e questi an
ziani ci hanno salutato con 
la preghiera di riferire le no
stre impressioni a «quelli del 
continente» Ci auguriamo ve
ramente che gli organi inte
ressati possano in breve tem
po passate alla realizzazione 
di qualcosa di stabile e sicu
ro per ridare fiducia e avve
nire a questi nostri sfortu
nati connazionali 

Porgiamo t nostri saluti 

BORTOLIN e VIGORELLI 
(Milano) 

Sono già alla 
fame, per i 
« punti dubbi » 
Cara Unita, 

è da quasi quattro mesi che 
è uscita la legge per gli er 
combattenti, ma nessun ent« 
l'applica in quanto lutti sono 
«in attesa di una circolare » 
della presidenza del Consiglio 
per interpretare i punti dub
bi. Ma gli enti non solo non 
applicano ta legge circa i 
punti dubbi, ma anche per 
quanto riguarda i punii non 
dubbi n'aumento dell'anziani
tà di pensione). 

Cos) capita che er combat
tenti che hanno chiesto il col
locamento a riposo in base 
alla legge grazie ai so»»! del
la presidenza del Consiglio è 
aìVIanavia degli enti, si vedo
no dare un piccolo anticipo di 
liquidazione secondo l'anzia
nità elettiva e basta Neanche 
un bric'olo di pensione E 
qualcuno, paaato qualche de
bito. sta qià alla fame, in 
ottesa che t «grandi» si sve
glino. E' cos) che intendeva
no beneficare oli e.r combat
tenti* (Domandare, se non si 
crede come trattano gli ex 
combattenti, a riposo secon
do la legge, presso gli enti 
previdenziali INPS, INAM, 
IN Alt). 

Grazie e saiuti. 

U N O BONI A 
(Roma) 

Tutti promettono 
ma il ministero 
della Sanità 
non paga 
Signor direttole, 

siamo un gruppo di madri, 
costrette da anni a tecarci ai 
Ancona, all'ospedale dei bam
bini a Salesi Ì\ coi nostri figli 
colpiti da poliomielite, per il 
tempera dell'attività motoria. 
Dal mese di gennaio di que
st'anno abbiamo presentato 
regolare richiesta di appaiec-
chi oitopedtcì all'Istituto Riz
zoli di Bologna, da sostituire 
con quelli ormai inutili, a 
causa della crescita dei ragaz
zi. Alle nostre insistenze, l'Isti-
tufo Rizzoli risponde, che il 
ministero della Sanità non pa
ga e quindi che bisoana at> 
fendei e 

Ma che cosa7 1 nostit figli 
sono costretti alla semimmo-
bilità, perdono la loro relativa 
serenità e fiducia, non hanno 
più contatti coi loro coetanei, 
Tra qualche settimana debbo
no fiequentare la scuola 

La « società » a cut ci siamo 
rivolte iwi sembra preoccu
po) si eccc-snamcnte Promet
tono intcj venti e passano 
« gl'iute)essamenti » da Pon
zio a Pila'a: il .sindaco, ion. 
Foschi dc-nociisttano, il /»«• 
fello, il medico piovmciale, e 
così Ì ia 

E' possi ìilc clic in un Pau
se civile cosi viene definita 
l'Italia), d-i poliomielitici sia
no eostict'i ad attendete aij. 
in i/M ap xirecchio che lap-
piesenta l unica possibilità di 
scntmi vi i, di esscie piesen-
ti. di no'! precipitare nella 
dispcrazia-e* CJm'dmmo alla 
dilezione do l'Umin mi inler* 
renio diretto che chiarisca la 
questione del « pagamento » 
p)<\ssn il mimatelo della Sa
nità e pecche no, che sollevi 
il pioblem i del conti olio del 
'a qualità delle tipparecchui 
'uw loimte 

RingtiKu.ndo tintivi palameli-
le poiqmvo i no.stit cordiali 
sai» li 

ASSI NI A PA1.A/ZIN1 
a nonio di tutte le madri 

(Reoanati • Macerata) 
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